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L'associazione basalto transizionale-pantcllerite 
ranto in amhiente continentale che occanicl). 

è caratteristica di zone di distensione, 

,Ultworo originalt- lIt-rrà pllbblicalo m c fOllrmd oj Pnl"ology ~ f. 

RENVF.GNÙ F., BRONDI A" DALL'AcLlo M., GRACNAN I R. e P OLIZZANO c., Prospe­
zio ne geochimica e mineralogica della regione Friuli Venezia Giulia. 

373 campioni raccohi in fase regionale e 572 raccohi in rase di dettaglio rappresen­
tanu il tOtale dei prelievi effettuati nel 1970-71 dal Laboratorio Geominerario per un.l 
pros~zione mineralogica e geochimiG\ in tuttu il tc-rritorio della Regione Friuli Ve 
nezia CiuIia. 

Scopo di questa campagna è statO quello di esaminare con metodi diretti la po­
tenzialità mineraria della Regione, 

L'efficacia di tali mc-todi direni ha permesso ['individuazione di una serie (li aree 
fortemente anomale a hknda, galena, barite, Ruorite e cinabro, 

Varie fasi di prospezione, con lo studio compkmentare riguardante la situ3zion~ 

geologica e giacirnentologica dei b.1cini più interessanti, h3nno condotto alb scoperl3. (Ii 
Ire mineralizzazioni localizzate in form3zioni carbonatichc a galena-blenJa eJ una a 
Iluoritc- con realgar cd orpimento alla basc del Werfen. 

Numerose altre aree interess;mti rl'stano ancora da sviluppare nella loro totalit?! . 

!Illallol"o origina/~ lIel"rò pubblicato m c Miflultlium DI'posi/a ~). 

BRaNDI M., DALL'AcLlO M. e VITRAN I F., L'impiego dei Lilio quale eiemento 
indicatore nella prospezione dei sistemi idrotermali. 

Nel presente lavoro vengono esamin~lIe le- pussibilità offerte d:11 Litio come elemento 
indicatorr nella prospezione idrogeochimica. anche a larga scab. dei sistemi idrotermali. 
Sono stati esaminati circa 200 campioni di acque naturali, provenienti per la massima 
pane dall3 Toscana, corrispondenti a diverse situazioni el o processi geochimici: dalle 
acque di condensa dei vapori di L3rderello, 3lk acque di numerose sorgenti termali, alle 
3C<lue superficiali s.corrivc- di zone molto 3m pie. 

Le aureole di dispersione idrogeochirnica di litio, che SOIlO originate nel reticolo 
superficiale dalla venuta a giorno di acque termali, risultano essere eccezionalmente mar · 
cate cd estese. Fiumi come l'Ombrone ed il Cornia, che sono caranerizzati dalla prescnz,t 
di sistemi sorgentizi termali nei rispettivi bacini, mostrano la persistenz:l di \·istose ano­
malie a litio fino 3\!a confluenza nel mare. 

In base ai risultati ottenuti il litio appare essere uno dci più specifici indicatori 
geochi~ici per b ricerca a larga maglia dei sistemi idrotermali. Inoltre a causa delb sua 
dcvata mohilità geochimica nell'ambientc supergenico, questo elemento può csserc- vantag 
giusamente utilizzato anche nella ' ricerca a larga scala. Data la stretta con nessione tra 
tettonica - anche attualr - 1'(1 esistenza {li sistemi idrotermali. i risultati cclOscguiti 
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rivestono un indubbio interesse anche per le implicazioni possibili nell'ambito degli studi 
di base geologici ed ambientali. Nell 'articolo tutti i problemi SUllccen nati vengono di­
scussi in dettaglio. 

(li lavoro origina!1': t't rrà pubblicato su « Ct othl':rmics :) (1973), tlol. 2, n. 3-4). 

CAPALDI G., CORTiNI M., GASPARINI P. e PECE R., t:: possibile determinare l'età 
di formazione di un magma? 

Nc:llc lave eruttate negli ultimi Ire anni aU'Etna cd a Stromboli sono stati osseT\'ati 
dei forti disequilibri radioattivi tra due coppie di isotopi del Ra e del Th (2211Ra 
n~Th e ~2nRa . ~~oTh l appartenenti alle famiglie del 2~~Th e de\!,238U. L'esistenza di 
questi disequilibri indica chiaramente che Ra e Th sono stati frazionati l'uno rispetto 
all 'altro nei processi di formazione e differenziazione dei magmi non più di 50 anni fa. 
t possibile <luindi utilizzare i rapporti 2~8Ra/2~~Th e 2uRa/ 23o-rh per dedurre l'inter­
vallo di tempo intercorrente tra la formazione, la differenziazione e l'eruzione di un 
magma. Viene discussa la teoria del metodo e la sua applicazione preliminare a modelli 
petrologici semplici come nel caso dell'Etna e di Stromboli. 

(/l/alloro originale lIerrà pubblIcato su • /ournal 01 Geophysical Research > col titolo: 
4: Short IiI/cd radiooelille dISequilibrio ili lresh/y erupted flo/canic rocks and their impli. 
cotion lor the pre utlption hislory 01 a magmo » . 

DALL'AcLlO M. e GRAGNANI R., Studio ddla distribuzion~ ~ circolazion~ di 
Uranio, Zinco, Ram~ ~ Piombo in alcun~ aree anomale dei Monti p~­
lori/ani. 

Vengono riporlati e discussi i risultati ottenuti a seguito di rilievi geochimici effet· 
tuati in alcu ne aree dei Menti Peloritani, che erano risultate anomale in base a ril ievi 
geochimici a maglia pill ampia eseguit( in precedenza . Tali studi sono stati effettuati dal 
Laboratorio Geominerario del C.N.E.N. per COnto dell'Ente Minerario Siciiiano, sulla 
base di uno specifico contratto di ricerca . 

. Nell 'ambito di tali rilievi sono stati prelevati ed analizzati campioni di rocce, di 
di acque scorrive e di depositi fluviali, per un totale di circa 1.000 campioni. Sono state 
inollfe effettuate ricerche di campagna e di laboratorio sul comportamento geochimico 
degli elementi presi in considerazione. 

Le conclusioni degli studi e dei rilievi geochim ici sopra menzionati hanno permesso 
di approfondire le conoscenze di base sulla geochimica supergenica degli elementi presi 
in esame e di ottenere informazioni oggettive e dettagliate sulle prospettive minerarie 
delle aree studiate; prospettive che non app~lono incoraggiare ulteriori, più approfon· 
dite indagini. 

(11 /alloro originalc lIurà pubblicato su • Rendiconti della SIMP >, 1101 . XXXI, 1975. 
fase. Il ). 




